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Il mese  

di GIUGNO 

dedicato 

al sacro 

cuore 

di Gesù 

 

 
Stiamo iniziando il mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù! 

L’icona del Sacro Cuore è Gesù trafitto dalla lancia del soldato mentre morto pendeva 
alla Croce. Ne uscì sangue ed acqua. Gesù diede fino all’ultima goccia del suo 
sangue. Chi ha tempo di approfondire questa devozione attraverso i secoli fino ad 
arrivare a noi può servirsi degli scritti dei Santi, soprattutto di Santa Margherita Maria 
Alacoque. Certamente, abbiamo sentito parlare dei primi nove venerdì del mese, 
della Consacrazione al Sacro Cuore e le promesse del Sacro Cuore legati a tale 
devozione. Ai nostri giorni parliamo di più della Misericordia di Dio, ma Dio rivela il 
suo Amore nel suo diletto Figlio.  
Vogliamo sapere come ci ama Dio? Guardiamo Gesù.  
Gesù stesso dice: «… chi vede me vede il Padre».  
Il Cuore squarciato di Gesù in Croce è il segno tangibile che ha aperto le porte del 
Paradiso e non si chiuderanno mai più. Gesù per venire incontro alla nostra 
piccolezza, alla nostra misera umanità peccatrice, rivela il suo Cuore ad una monaca 
visitandina di clausura e gli donò dei messaggi.  
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Ella racconta che mentre era in estasi: 

«Il Divin Cuore mi fu presentato come in un trono di fiamme, più raggiante di un sole 
e trasparente come cristallo, con la piaga adorabile, circondato da una corona di spi-
ne, che significavano le trafitture che i nostri peccati gli recavano, e sormontata da 
una croce. E mi fece vedere come l’ardente desiderio che aveva di essere amato dagli 
uomini e di sottrarli alla via della perdizione gli fece concepire questo disegno di mani-
festare il suo Cuore agli uomini, con tutti i tesori di amore, di misericordia, di grazia, 
di santificazione e di salvezza che esso conteneva, affinché tutti coloro, i quali voles-
sero procurargli tutto l’onore, l’amore e la gloria che fossero in loro potere di render-
gli, fossero arricchiti con abbondanza e profusione di quei divini tesori del Cuore di Dio 
che ne era la fonte. 

Ma bisognava onorarlo sotto la figura di questo Cuore di carne la cui immagine voleva 
che fosse esposta e portata su di me e sul cuore per imprimervi il suo amore e col-
marlo di tutti i doni di cui esso era pieno e per distruggervi tutti i moti sregolati. E che 
ovunque questa santa immagine sarebbe stata esposta per essere onorata, lì avrebbe 
sparso le sue grazie e benedizioni. Questa devozione era l’ultimo sforzo del suo amore 
per favorire gli uomini in questi ultimi secoli». 

Gesù poi parlerà in altre rivelazioni spiegando il valore della Consacrazione al suo Cuo-
re divino e le promesse che scaturiscono dalla devozione al suo Divin Cuore per la sal-
vezza dei singoli e dell’umanità intera. 

Gesù rivela a Santa Margherita Maria Alacoque: 

«A tutti quelli che, per nove mesi consecutivi, si comunicheranno al primo venerdì 

d’ogni mese, io prometto la grazia della perseveranza finale: essi non morranno in mia 
disgrazia, ma riceveranno i Santi Sacramenti (se necessari) ed il mio Cuore sarà loro 
sicuro asilo in quel momento estremo». 

Una volta il Signore, mostrandole il Cuore e lamentandosi delle ingratitudini degli uo-
mini, le chiese che in riparazione si frequentasse la Santa Comunione, specialmente 
nel primo venerdì d’ogni mese. 

Spirito di amore e di riparazione, ecco l’anima 
di questa Comunione mensile: di amore che 
cerca di contraccambiare l’ineffabile amore del 
Cuore divino verso di noi; di riparazione per le 
freddezze, le ingratitudini, il disprezzo con cui 
gli uomini ripagano tanto amore. 
 

Il mese dedicato  
al Sacro Cuore di Gesù  
culminerà con la Solennità del  
SACRATISSIMO CUORE DI GESU’  
che celebreremo VENERDI’ 28 GIUGNO. 
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giovedì 30 maggio 
 

ore 20.30 
 

conclusione del 

mese di maggio 
 

PER LE TRE PARROCCHIE DELLA 
COMUNITA’ PASTORALE 

 

ROSARIO E BENEDIZIONE 
AL SANTUARIO  

DELLA ROCCHETTA 
(in caso di maltempo presso  
la chiesa di Porto d’Adda) 

 
 

la messa  

di prima comunione a porto 

e la professione di fede 
 

SABATO 1 GIUGNO   

 ore 10.00 in chiesa a Porto : Confessioni per i ragazzi di Porto 
      che faranno la prima Comunione 
 ore 15.30 in chiesa a Porto: Confessioni per genitori e parenti 
 
DOMENICA 2 GIUGNO 
 

 ore 10.30 in chiesa a Porto:  
      Santa Messa solenne  
      delle prime Comunioni 
      dei ragazzi di Porto. 
 
DOMENICA 9 GIUGNO -  
SOLENNITA’ DI PENTECOSTE 
 

 ore 10.45 in chiesa a Cornate: 
      Santa Messa solenne  
      della Professione di fede 
      per i ragazzi  
      di terza media  
      delle tre Parrocchie 
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al termine della scuola… 

l’oratorio estivo 2019… 

con un progetto 

 
«Bella storia!»   
è lo slogan dell’Oratorio estivo 
2019, un’esclamazione di gioia e 
di stupore che dice quanto possa 
essere bella la vita se vissuta 
dentro il progetto di Dio e 
nell’incontro con Lui. Ai ragazzi 
chiederemo di “starci” dentro u-
na vita che viene accolta come 
un dono di Dio, ricca di quel 
“talento” che ci viene affidato 
per la nostra felicità e perché sia 
speso per il bene di tutti. 
 

 Il sottotitolo «Io sarò con 
te» dà il senso alla proposta della prossima estate in oratorio. La fiducia e la rassi-
curazione di essere al cospetto di Dio, per tutti i nostri giorni, ci fanno spiccare il vo-
lo. La nostra vita diventa bella perché si alimenta dell’incontro con il Signore e trova 
in esso la sua direzione. Una storia tutta da scrivere in cui contano le nostre scelte e 
la nostra responsabilità e nella quale ci viene chiesto di fare la nostra parte, dentro 
una “storia” più grande che coinvolge tutti, in cui ciascuno di noi è “protagonista”, 
con le sue doti e le sue qualità, da sviluppare e non tenere per sé.  
 
 Dentro il progetto dell’Oratorio estivo 2019 «Bella storia!», diremo ai ragazzi che 
c’è una vocazione da realizzare, che è per ciascuno unica e per tutti la stessa. La 
vocazione di tutti è la chiamata alla santità, che diventa esemplare per gli altri e si 
manifesta in tutta la sua bellezza quando si mostra come un “dono” e quindi un 
“talento” da spendere. 

 L’icona evangelica di riferimento per l’Oratorio estivo 2019 è la “parabola dei ta-
lenti” così come è narrata al capitolo 25 del Vangelo secondo Matteo            (Mt 25, 
14-21; 24-30). 

La bella storia consiste nel accogliere con entusiasmo il dono che il Signore ci fa di 
quello che siamo e che potremo essere se mettiamo in gioco noi stessi. 
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 La proposta ruota intorno a cinque spunti educativi che accompagneranno le 
diverse settimane e che sono tratti dalle dinamiche che avvengono nella Parabola. 
1. Ricevere il talento. Accogliere il fatto che siamo il frutto di un dono originario 
e che dipendiamo da quanto un Altro e altri ci hanno dato. 

2. Trafficare il talento. Il dono di quello che siamo si moltiplica se impariamo a 
“metterlo in circolazione”, senza tenerlo per noi, addirittura “sotterrandolo”. 

3. Restituire il talento. Ogni storia ha un suo svolgimento. Quando riusciamo a 
restituire quanto abbiamo ricevuto, la vita si trasforma in qualcosa di unico, o me-
glio in una «bella storia!». La forma della restituzione è da leggere ad esempio: nel 
coinvolgimento degli altri nel bene che si fa; nel gestire i propri impegni per dare 
priorità al servizio; nel contribuire a rendere migliore il mondo e a cambiare la men-
talità; nell’essere costanti per realizzare i propri sogni; nel rispondere con la fede 
all’amicizia del Signore. 

4. Attendere un riscontro sull’operato. Quello che facciamo non è senza con-
seguenze. È un grande valore considerare la propria storia interconnessa a quella 
degli altri e strettamente legata al Signore e alla relazione che abbiamo con Lui. 
Quanto è preziosa la presenza di Dio nella nostra storia! A Lui possiamo affidarci e 
di Lui possiamo avere fiducia. 

5. Partecipare alla gioia. Bella storia è il destino di gioia che ci attende. Sapere 
che esiste una destinazione che non tiene conto della quantità dei “risultati” ma del 
dono messo in circolo dentro una “storia d’amore” che è il rapporto con il Signore 
Gesù che salva e apre la nostra vita all’eternità. 

Accompagneranno l’Oratorio estivo cinque personaggi, tra santi e beati: Madre Te-
resa, Gianna Beretta Molla, padre Pino Puglisi, Francesca Saverio Cabrini e Pier 
Giorgio Frassati. Loro sono testimoni di come fare della propria vita una Bella storia! 

Ringraziamo fin da ora Don Matteo e la grande schiera 
di animatori e volontari, giovani e adulti, che rende-
ranno indimenticabile per i ragazzi il prossimo Orato-
rio Estivo.       

                          E che sia una… “BELLA STORIA”. 



 

RIPOSANO NEL SIGNORE  

                                Cornate: Pezzetti Maria Francesca anni 60 

                                                 Paris Alfredo anni 64 

                                                 Bonavota Sebastiano anni 76 

                                Colnago: Crippa Carlo anni 83 

                                                 Cattaneo Francesca anni 79 
 

                                              RINATI NEL SIGNORE 

                                Cornate: Alfieri Giorgio 
 

UNITI IN MATRIMONIO 

Colnago: Kuricki Vinko e Stucchi Sara 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
CORNATE 

Martedì  9.30-11.30 

Mercoledì 15.30-18.30 
 

COLNAGO 

don Emidio:  Lunedì 10.00-11.30 

don Michele: Mercoledì  9.30-11,30 e Giovedì 18.30-19.30 
 

PORTO 

don Emidio: Venerdì 15.30-17.30 


